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SPORT il Cittadino

PALLAMANO

La Ferrarin fa tris nelle sei casalinghe,
sugli scudi i ragazzi della Serie A2

Angelo Strada

SAN DONATO MILANESE All'Hand-
ball Ferrarin non riesce l'en plein
casalingo di vittorie, ma poco male:
ne sono arrivate 3 su 6, ma la socie-
tà del presidente Angelo Strada si
consola con il buon successo di
pubblico ottenuto nel week end vi-
sto il pienone di partite al palazzetto
di via Caviaga. Il calore dei tifosi ha
fatto bene sabato sera alla squadra
di Serie A2 maschile, che ha giocato
una delle migliori partite della sta-
gione e battuto il Città Giardino per
38-30 (Goretti 14 gol, Strada 7, Cri-
vellaro, Negro, Panipucci e Perrello
3, Giacalone e Taveras Castillo 2,
Santos Cruz 1): partono bene i bian-
cazzurri (4-0), i torinesi rientrano
in partita sull'11-9 ma il successivo
allungo chiude il primo tempo sul
18-12; nella seconda frazione i ra-
gazzi di Radovcic si limitano a ge-

stire il vantaggio accumulato sino al
termine. Nel pomeriggio di sabato
era andata meno bene alle ragazze
della Seconda Divisione Nazionale
di mister Bersanetti (Bersani e Sa-
monati3,Podolak,SalzaeFranzil2,
Aldea, Bronzieri, Reichstein e Piz-
zuti 1) che hanno ceduto con l'ono-
re delle armi alla Leonessa Brescia
per16-21:dopounbuoninizio(3-2)
le ospiti prendono il largo chiuden-
do il primo tempo sul 4-9; ripresa
più equilibrata con 12 reti per parte,
le sandonatesi arrivano a -1 (14-15)
ma non basta. Bilancio in pareggio
anche la domenica:Serie B maschi-
le e Under 14 femminile vittoriose
rispettivamente sulla Virtus Carna-
go per 22-19 e sul Leno per 24-20 il
Leno, Under 16 e Under 12 maschili
ko con Cassano Magnago e Leno.

Dario Bignami

ATLETICA LEGGERA

La Tella ha la caviglia “calda” nel lungo:
a Saronno vince con il suo record di 5.91

Silvia La Tella

LODI Due squilli importanti per la
Fanfulla in rosa arrivano dal week
end indoor. Silvia La Tella è soprat-
tutto una triplista ma a Saronno di-
mostra di avere la caviglia "calda"
anche nel lungo: vittoria in una gara
regionale con 5.91, miglior balzo
mai realizzato (all'aperto ha 5.84)
che spiega come effettivamente
nella specialità la Fanfulla possa
crogiolarsi in problemi di abbon-
danza. Nella stessa riunione ottime
prestazioni del multiplista Luca
Dell'Acqua, che stampa 8"63 sui 60
ostacoli, sale a 3.80 nell'asta e scio-
glie le riserve per i tricolori indoor
di prove multiple del prossimo fine
settimana. A Bergamo invece brilla
la Eleonora Cadetto: la comasca
vince i 60 piani in un rilevante 7"77.
Nell'omologa gara maschile in evi-
denza Riccardo Coriani, sesto nella

finale B con 7"18 dopo il 7"14 (per-
sonale) della batteria. Bene anche
Edoardo Accetta, terzo nel lungo
con 6.81, e Giorgia Vian, vincitrice
dell'asta con 3.70. Ad Arcisate era
tempo invece di Societari di cross.
Sui 4 km dell'insidioso percorso
varesino (tratti ghiacciati alternati
a fango) la squadra Allieve, compo-
sta da ragazze milanesi allenate da
Luca Di Gennaro, conferma la qua-
lificazione alla finale nazionale di
Fiuggi (15 marzo) già di fatto pro-
pria di diritto grazie al nono posto
tricolore di un anno fa. Micol Majo-
ri, pur “sbagliando” lo sprint finale,
è buona sesta: un plauso a Elena
Mondazzi, 26esima nonostante la
febbre, mentre Silvia Restucci
chiude 35esima. Tra gli uomini 18°
Assoluto Alessandro Tronconi.

Cesare Rizzi

LA GIORNATA

LA CAPOLISTA VERONA CADE A BARCELLONA,
VEROLI ARRIVA AL “CAMPUS” DOPO UN KO
n Non c'è solo l'Assigeco a tenere alto il livello di imprevedibilità nella se-
conda di ritorno. Fa tanto rumore la caduta di Verona (Reati 18 e Ndoja 13)
a Barcellona Pozzo di Gotto (Shepherd 16 e Garri 15): galvanizzati dal nuovo
sponsor che salva il resto della stagione e dall'esordio stagionale al "PalaAl-
berti" i siciliani, nonostante la mancanza di Kelley e Borra, trascinati dall'in-
diavolato Da Ros (12 punti, 13 rimbalzi e 7 assist) si esaltano nel secondo tem-
po mettendo sotto gli scaligeri, raggiunti dal Brescia al comando della classi-
fica. I rossoblu di Andrea Zanchi guardano però dalla parte opposta dove c'è
Veroli, ospite giovedì al "Campus": ora guidati da "Lupo" Rossini, i ciociari
(Radic 19 punti e 12 rimbalzi, Grandi 16 punti) perdono con Trieste (Tonut 20,
Holloway 20 punti e 14 rimbalzi) rimanendo però sempre in gara. Napoli, spin-
ta dal duo Usa Brooks (27 punti con 12/16 dal campo e 10 rimbalzi) e Jacskon
(24 punti con 9/14), sale a quota 12 superando in volata Torino (Lewis 25,
Rosselli 19 e Mancinelli 15) dopo aver rimontato il break ospite (19-27) del
primo quarto. Penultima è sempre Jesi (Elliott 25 e Santiangeli 20) che perde
a Biella (Raymond 23) scontando la giornataccia di Miller (-13 di valutazione).
L'ultimo quarto (26-9) è fatale a Mantova (Gaddefors 21 e Rullo 17) in trasfer-
ta contro Casale Monferrato che grazie a Tomassini (8 assist) manda cinque
giocatori in doppia cifra (Blizzard 14, il top scorer). Senza Thomas, Ferentino
(Bucci 20 e Pierich 16) si salva per un pelo nell'ultimo periodo (25-9) a Trapa-
ni (Legion 23 e Renzi 15) dopo aver tenuto il controllo per tre quarti. (L. M.)

BASKET - SERIE A2 GOLD n NEL KO DI BRESCIA
IL CUBANO SECONDO MARCATORE DI GIORNATA

Sant-Roos
esalta l’Assigeco
champagne:
«Bello provarci»
«È stata una partita eccezionale, non posso che
ringraziare i compagni se sono riuscito a segnare 32
punti, ma giovedì dobbiamo vincere contro Veroli»

LUCA MALLAMACI

CODOGNO Non solo nella memoria,
anche le prime pagine del libro di
storia rossoblu sono destinate a
trattenere a lungo ricordi e foto-
grammi di una domenica vissuta
fuori dagli schemi. Capita una volta
ogni tanto una partita come quella
di Brescia, nella quale l'Assigeco si
convince a mettere da parte la con-
sueta devozione alla fase difensiva
per lanciarsi in un’appassionante
sfida da fuochi d'artificio nel pun-
teggio risolta solo nell'ultimo giro di
lancette. I rossoblu svelano la parte
migliore del proprio repertorio tec-
nico per contrastare la forza offen-
siva dei bresciani facendosi trasci-
nare da Howard Sant-Roos in for-
mato extra lusso. «È stata una
partita eccezionale, non posso che
ringraziare i compagni se sono riu-
scito a segnare 32 punti: sono tanti,
non ho ancora realizzato bene
quellocheèsuccessoperòbenven-
gano altre serate così. Piacerebbe a
me e alla squadra - dice Sant Roos,
secondomarcatoredigiornta dietro
al “bresciano” Brownlee (33) a
commento del 46 di valutazione
condito da 6/9 da due, 6/8 da tre, 9
rimbalzi,7assiste3recuperi-.Cosa
è successo? Nulla di particolare, sa-
pevamo l'estrema difficoltà della
sfida con Brescia (ora in testa alla pari
con Verona, ndr) e volevamo dare
una dimostrazione di quello che
sappiamo fare, individualmente e
come squadra. Sarebbe stato molto
bello riuscire a vincere: ci abbiamo
provato fino alla fine». Il diverti-
mento assicurato dall'effervescen-
za degli schemi in attacco lenisce in
parte l'amaro per un verdetto che
interrompe la striscia vincente di

tregiornate.Èdecisamente inusua-
le vedere l'Assigeco toccare certe
vette di punti segnati, e subiti: il ta-
bellone del "San Filippo" certifica
un record per l'Assigeco sotto la
guida di Andrea Zanchi, iniziata a
metà novembre 2012: il precedente
(94-92) si riferisce a gara-1 di finale
play off a Mantova a giugno 2014.
L'Assigeco supera quota 90, anche
se dopo un supplementare, solo
nell'aprile 2013 nel successo (87-
91) a Reggio Calabria. La filosofia
del 50enne coach veneziano gira
intorno all'intensità difensiva.
«Domenica abbiamo difeso, solo
che la fase offensiva di Brescia fatta
di tante opzioni dentro e fuori l'area
non è semplice da frenare - sottoli-
nea Sant-Roos che firma l'“high” di
punti segnati per un giocatore
dell'Assigeco con Andrea Zanchi
superando Alvin Young, autore di
27 punti (sui 75 di squadra) nel col-
po a Chieti nel febbraio 2014 -. Sia-
mo però stati bravi anche noi a fare
canestro, loro hanno segnato di-
versi punti di puro talento con la
nostra difesa posizionata bene. Non
sono primi in Gold per caso». Eva-
porate le bollicine del basket
champagne del "San Filippo", con
l'intero "starting five" in doppia ci-
fra, l'Assigeco torna a vestire il saio
dell'energiadifensivaperpreparare
la sfida contro Veroli di giovedì al
"Campus", importante in chiave
salvezza.«Ciaspettiamouna parti-
ta decisamente tosta che però va
affrontata al massimo della deter-
minazione perché potrebbe cam-
biare la nostra stagione. La vittoria
è fondamentale, dobbiamo fare di
tutto per conquistarla». Un risulta-
to che passa anche dalla prestazio-
ne del 23enne cubano, che di certo
vorrà confermarsi in crescita.

CHE NUMERI Un canestro di Howard Sant-Roos, 46 di valutazione a Brescia

CICLOCROSS

Colombo 2°
agli Europei,
ma trionfa
il Team Rc Erre
LODI Prestazioni generose, qual-
che lodevole piazzamento, un ar-
gento di sicuro valore e un sor-
prendente titolo continentale ar-
rivato da fuori provincia per i
colori lodigiani agli Europei di ci-
clocross amatorialedisputati do-
menica sul percorso campestre in
località Bettole di Borgosesia, nel
Vercellese. Al “fuoriclasse” casa-
lese Angelo Tosi, un’autentica
gloria del ciclocross di casa nostra,
non è purtroppo riuscito il tris:
dopo la conquista del titolo lom-
bardo a Mariano di Dalmine e del
tricolore a Falzè di Piave, nel Tre-
vigiano, ha dovuto accontentarsi
del posto d'onore, sempre nella
categoria dei Gentlemen, battuto
dal fortissimo Davide Bertoni, pa-
vese accasato al club lodigiano
Team Rc Erre. In pratica, dunque,
si può affermare che, grazie a Ber-
toni, i colori lodigiani si sono co-
munque distinti con un successo,
con il podio dei Gentlemen che
vede due protagonisti di club no-
strani sui primi due gradini.
Tra i Super B era atteso Claudio
Guarnieri, pezzo pregiato della
Fratelli Rizzotto, ma il bravissimo
atleta piacentino non si è presen-
tato in condizioni fisiche ideali,
tanto che anzi si era temuto un suo
possibile forfait alla vigilia della
competizione: ha raccolto, al ter-
mine di una prestazione generosa,
come nel suo stile di grande com-
battente, il quarto posto assoluto,
con titolo vinto da Lucio Pirazzini
della Albertoni di Novara, lo stes-
so che aveva dominato nella pro-
va tricolore. Nella stesssa catego-
ria si registra l’ottava piazza di Ri-
no Tavani, altro alfiere della
Fratelli Rizzotto.
Nei Super A da segnalare invece
l'undicesima piazza di Cosimo
Balducci, l'irriducibile portacolori
della Fratelli Rizzotto, società
specialista nel ciclocross.
Un altro podio si registra infine tra
le donne grazie anche qui a un’al-
tra atleta di fuori provincia: Chiara
Gazzola, cremasca del lodigiano
Team Rc Erre, è infatti giunta ter-
za, sesta invece Lucia Rossi della
Fratelli Rizzotto.
Altra gara titolata di ciclocross per
amatori è annunciata per dome-
nica 2 febbraio nel Varesotto con
il campionato italiano a staffetta:
sarà l'occasione per qualche ri-
vincita.

Gian Rubitielli


